
 
  

COMUNICATO 
  

Contro la riforma del mercato del lavoro 
ORDINE DEL GIORNO DELLA RSU NOVEM SUL DDL LAVORO: “CHIEDIAMO A CGIL, CISL  

E UIL UNA RISPOSTA FORTE E UNITARIA PER CONTRASTARE QUESTO PROVVEDIMENTO” 
A poche ore dalla probabile approvazione, la delegazione della CGIL di Bergamo alle 18.00  

dal Prefetto. In provincia gli scioperi dei metalmeccanici  
  

  
Bergamo, mercoledì 27 giugno 2012 
  
Proprio mentre alla Camera è in corso il terzo dei quattro voti di fiducia sul DDL Lavoro, che si prevede verrà 
approvato entro questa sera, continuano anche nella nostra provincia i segnali di dissenso alla riforma: oltre 
agli scioperi in alcune aziende metalmeccaniche della provincia (di cui vi abbiamo dato notizia ieri) e 
oltre alla lettera di protesta che una delegazione della CGIL consegnerà nelle mani del Prefetto tra poco 
più di un’ora (alle ore 18.00), arriva ora anche l’ordine del giorno della RSU Novem di Bagnatica. 
Di seguito il testo integrale: 
  
“In relazione  alla riforma del mercato del lavoro e del voto di fiducia posto dal Governo al parlamento, la 
RSU della Novem ritiene sbagliato il metodo adottato dal esecutivo per normare il complesso tema, ma 
soprattutto ritiene inaccettabile il merito del provvedimento che riduce le tutele dei lavoratori di fronte ai 
processi  di trasformazione del mondo produttivo del nostro Paese. 
Il provvedimento non combatte la precarietà, non estende la protezione sociale a quei lavoratori che ne 
sono sprovvisti e riduce la tutela contro i licenziamenti illegittimi. 
Questa riforma, con i tagli alle pensioni decisi lo scorso anno, indebolisce lo stato sociale del nostro Paese, 
espone le fasce sociali deboli alle conseguenze drammatiche della crisi (che anche noi in Novem stiamo 
vivendo in modo concreto e tangibile), e chiede sacrifici sempre alle stesse persone che hanno retto le sorti 
economiche e sociali di questo paese. 
Pertanto le RSU Novem chiedono a CGIL, CISL e UIL una risposta forte e unitaria per contrastare 
questa manovra e per riaprire la trattativa sulle pensioni”. 
  
 


